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99. San Sabino a Milano: il simulacro del patrono di Canosa fa tappa nel capoluogo lombardo, accolto dai canosini emigrati 
Anche quest’anno, a seguito della grandissima richiesta dei canosini che vivono nelle regioni del Nord Italia, il 18 e 19 giugno prossimo il simulacro del santo patrono, Sabino, vescovo del VI secolo dopo Cristo, farà tappa a Milano. Accompagneranno la statua del santo il parroco della Basilica Cattedrale “San Sabino”, monsignor Felice Bacco, una decina di portatori della statua che fanno parte dell’associazione “Beata Vergine della Fonte” di Canosa, un centinaio di fedeli e il Gonfalone del Comune di Canosa di Puglia, con il sindaco Francesco Ventola e una delegazione di amministratori. L’iniziativa è stata organizzata dall’associazione “San Sabino di Canosa a Milano”, dalla Basilica Cattedrale “San Sabino”, dal circolo culturale “Canusium”, con il patrocinio dell’Assessorato alle Attività produttive e dall’Assessorato alle Attività culturali del Comune di Canosa.
“Sarà una grande festa tra amici – ha commentato il primo cittadino – che coinvolgerà i cittadini che hanno lasciato il nostro territorio e che pensano con nostalgia alla città di Canosa. I primi anni vissuti lontani da casa devono essere stati difficili. Oggi i canosini che vivono nel Nord Italia sono perfettamente integrati, ma hanno sempre la nostra terra nel cuore, con la nostra storia, la nostra archeologia, i nostri sapori e le nostre produzioni agricole sempre presenti nei loro ricordi. Per questo l’Amministrazione comunale è stata ben lieta di promuovere questa iniziativa dell’associazione “San Sabino di Canosa a Milano”, che serve a incontrare i nostri concittadini e a promuovere i prodotti tipici di Canosa e l’offerta turistico-archeologica della città”.  
 “Ravvivare il ricordo delle proprie radici – ha dichiarato Cristina Saccinto, assessore alle Attività produttive - è una esigenza culturale anche della nostra città, specie in questo anno nel quale si festeggiano i centocinquant’anni dell’Unità d’Italia. Questo obiettivo lo conseguiamo attraverso l’installazione di uno stand istituzionale che esporrà le nostre risorse culturali e agroalimentari con la fattiva collaborazione della Fondazione Archeologica Canosina e della cooperativa Dromos”.  
Non è questo il primo “viaggio” verso il Settentrione del simulacro del santo. La statua di colui che è stato un grande ambasciatore pontificio negli anni del suo episcopato è stata accolta con affetto e devozione dai canosini che da anni risiedono a Torino il 9 febbraio 2007 e anche dalla comunità milanese il 5 e 6 aprile 2008. “L’intento di questi viaggi – ha ribadito monsignor Felice Bacco – è quello di rafforzare i legami tra i canosini residenti e quelli ormai emigrati nel capoluogo lombardo. Un ponte ideale volto a riscoprire anche le radici della propria storia e del comune patrimonio di valori civili e religiosi”. 
C’è grande fermento a Milano per questo evento e la macchina organizzativa è ormai pronta. Il programma prevede: 

· Sabato 18 giugno: l’arrivo a Milano è previsto per le ore 17.00 presso la parrocchia dei santi Nazario e Celso (via Zumbini, n. 19), nel quartiere “Barona”, dove vivono molti canosini emigrati. Qui è previsto il saluto delle autorità e un momento di preghiera. Seguiranno momenti di preghiera comunitaria e personale.
· Domenica 19 giugno: alle ore 10.00 presso l’auditorium de “La cordata” della parrocchia dei santi “Nazario e Celso” il sindaco Francesco Ventola e monsignor Felice Bacco incontreranno la comunità canosina in Lombardia; è previsto anche l’arrivo di diversi pullman di emigrati provenienti da Torino, Brescia e da tutto l’interland; stand ricchi di prodotti tipici locali saranno allestiti da commercianti e produttori canosini nel villaggio Barona; dopo il saluto delle autorità, monsignor Felice Bacco terrà una relazione su “L’attualità dell’insegnamento di San Sabino di Canosa” e sulla “Canosa Paleocristiana”; saranno, poi, proiettate alcune immagini sul culto di san Sabino in Italia e nel Mondo, con proiezioni di affreschi, quadri, icone, statue che raffigurano il vescovo canosino del VI secolo. Seguirà una visita agli stand e al villaggio Barona dove si esibiranno vari gruppi folcloristici. Durante il pomeriggio gli attori canosini Fernando Forino e Cosimo Bonavita e lo chansonnier Gianpaolo Sardella, intratterranno i visitatori con canti, balli, lazzi e frizzi in puro stile canosino. Inoltre, si esibirà il complesso musicale di giovani “Passocolrosso” e gruppi di ballo sudamericano. Alle 18.00 sarà officiata la celebrazione eucaristica presieduta da monsignor Felice Bacco; seguirà la “Peregrinatio Sancti Sabini”, una processione di fedeli e della statua di san Sabino per le strade di Milano. La festa si concluderà con il sorteggio della lotteria, ricca di premi a base di prodotti alimentari e agricoli, e con i fuochi pirotecnici.

Per informazioni si può contattare l’associazione “San Sabino di Canosa a Milano”: 

Gino Serlenga, tel. 3398475441; Peppino Degni , tel. 337344739; tel. Vito Suriano 3474992665, oppure scrivere all’indirizzo e-mail associazionesansabino@virgilio.it.
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